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Nel maggio 2014 l’Associazione ha inaugurato 
il Laboratorio Malatestiano, un nuovo spazio di 
ricerca e di attività dedicato agli studi inter artes. 
Questo forum di discussione si distingue per 
due caratteristiche:
a) riunisce studiosi giovani di varie università 
e di differenti nazioni che presentano ricerche 
inedite di taglio comparatistico e tra arti diverse;
b) affronta questioni della contemporaneità 
e concentra le sue indagini soprattutto su 
fenomeni letterari e artistici del secondo ’900 e 
degli anni 2000.

La formula del Laboratorio Malatestiano 
prevede sessioni di lavoro seminariali cui si 
aggiungono incontri, dialoghi, letture, proiezioni 
e altre attività dando vita a un’animata serie di 
dibattiti e discussioni.

I workshop del Laboratorio si svolgono nella 
Rocca Malatestiana di Santarcangelo, la sede 
dell’Associazione, in una settimana del mese 
di settembre. Sono previste anche iniziative 
realizzate in altre sedi e con altre istituzioni.
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Trent’anni fa la caduta del Muro di Berlino e i fatti 
di Tienanmen parvero segnare la fine di un’epoca 
aspra e per molti versi ancora indecifrabile della 
storia mondiale. 
Il Laboratorio indagherà le rappresentazioni, nei 
più diversi linguaggi dell’arte, della guerra fredda: 
tanto quelle dirette, in cui essa occupa il centro 
della scena, quanto quelle indirette, dove sembra 
piuttosto funzionare come sfondo, atmosfera, 
orizzonte delle opere considerate. L’ambito delle 
questioni e degli argomenti coinvolti è assai ampio: 
la propaganda da una parte e dall’altra (anche in 
forme iconografiche), le invasioni aliene, gli agenti 
segreti, le utopie e le distopie, i supereroi, la paura 
della bomba; e poi tutte le narrazioni successive 
alla “caduta dei muri” che la raccontano in chia-
ve documentaristica o anche immaginando esiti 
diversi, oppure offrendone una rappresentazione 
emotiva e di rimpianto per un mondo bipolare.
Ma le pratiche artistiche (dalla letteratura, anche 
nelle sue declinazioni più marcatamente “di ge-
nere” quali fantascienza o spy-story, alla musica 
rock e cantautorale, dal cinema alla fotografia, dal 
teatro alle serie televisive) non si limitano a rac-
contare, “in presa diretta” oppure ex post, questo 
conflitto – un conflitto che è al contempo ideolo-
gico, economico, politico. Esse se ne lasciano in-
fluenzare anche sul piano morfologico. Lo sforzo 
del Laboratorio sarà allora di evitare le secche del 
contenutismo; più che offrire una rassegna ragio-
nata dell’immaginario della guerra fredda, si cer-
cherà di comprendere come questa assuma una 
dimensione culturale e condizioni in profondità 
l’evoluzione delle forme, innervando lo spazio ar-
tistico-letterario e producendo modi e stili inediti 
della rappresentazione.
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Indicazioni utili

1. Per chi arriva in treno:

a) se si scende alla stazione di Rimini, recarsi alla fermata 
di fronte alla stazione del bus Start Romagna, Linea 9, 
che collega Rimini a Santarcangelo (il bus passa dalle 8.00 
alle 16.00 ogni quarto d’ora, e dalle 16.00 alle 24.00 ogni 
mezz’ora). Lo stesso bus parte da Santarcangelo (fermata di 
via Marini, in centro) diretto a Rimini, ogni mezz’ora dalle 
8.00 alle 20.00 e circa ogni ora dalle 20.00 alle 24.00.
b) se si scende alla stazione di Santarcangelo, raggiungere 
il centro storico, un quarto d’ora a piedi, e salire alla Rocca 
Malatestiana.

2. Per chi arriva in auto:

uscire dall’autostrada A14 Bologna-Ancona a Rimini Nord. 
Superato il casello girare immediatamente a sinistra alla fine 
del guardrail, e seguire poi le indicazioni per Santarcangelo 
(10 km da Rimini). La Rocca Malatestiana è visibile sulla 
cima della collina. Lasciare l’automobile al parcheggio dei 
Cappuccini, nel piazzale ai piedi della Rocca senza imboccare 
via Rocca Malatestiana controllata da ZTL.

Per informazioni rivolgersi alla segreteria organizzativa:
e-mail associazione@sigismondomalatesta.it
tel 06.61697034

Dal 23 settembre è attiva la segreteria alla Rocca Malatestiana
tel. 0541.620832

I relatori sono attesi nel pomeriggio del 26 settembre alle ore 
20 per partecipare alla cena di accoglienza.
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